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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366 1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 335 6773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 348 7778718  

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  
 

Confessioni  
 

AZZATE     sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO   sabato  15.00 - 18.00 

In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide 

un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli 

lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o 

i suoi genitori, perché sia nato cieco». Rispo-

se Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, 

ma è perché in lui siano manifestate le opere 

di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di 

colui che mi ha mandato finché è giorno; poi 

viene la notte, quando nessuno può agire. Fin-

ché io sono nel mondo, sono la luce del mon-

do». Detto questo, sputò per terra, fece del 

fango con la saliva, spalmò il fango sugli oc-

chi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella pi-

scina di Siloe» - che significa Inviato. Quegli 

andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vi-

cini e quelli che lo avevano visto prima, per-

ché era un mendicante, dicevano: «Non è lui 

quello che stava seduto a chiedere l’elemosi-

na?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: 

«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli di-

ceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In 

che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli 

rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto 

del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha 

detto: “Va’ a Siloe e làvati!”. Io sono andato, 

mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli 

dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo 

so». Condussero dai farisei quello che era 

stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Ge-

sù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli 

(Continua a pagina 3) 
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Diventare Che uomo, che donna sto 
diventando? Diventare grande, diven-
tare vecchio, diventare padre, madre, 
nonno, nonna, vedovo, solo. Diventare 
prete, marito, moglie. Diventare niente. 
Uno e  quello che e , sono sempre quello, 
sempre le stesse cose. 
 
Il Verbo di Dio è diventato uomo. Si 
celebra il Natale, ma diventare uomo 
non e  un istante. Un lungo apprendista-
to ha insegnato a Gesu  a vivere da uo-
mo, in carne e ossa. Negli anni di Naza-
ret Gesu  non ha fatto niente, non ha 
insegnato niente. Una cosa sola ha fat-
to: ha imparato a essere un uomo, il 
figlio del falegname, il figlio di Maria. 
Ha imparato i giorni e le notti, le feste e 
i lutti, le preghiere e i canti, le amicizie 

e le parentele. Il lavoro e il riposo. Ha 
imparato a diventare uomo. Gesu  conti-
nua a imparare a diventare uomo nel 
suo viaggio fino a Gerusalemme, nella 
popolarita  e nel discredito, nelle false 
accuse e nella dolorosa passione, fino 
all’incontro con l’ultimo nemico, la 
morte. Così  commenta la lettera agli 
Ebrei: pur essendo Figlio, imparo  l’ob-
bedienza da cio  che patì  e, reso perfet-
to, divenne causa di salvezza eterna 
per tutti coloro che gli obbediscono (Eb 
5,8-9). 
 
Divenne causa di salvezza eterna 
per tutti. Gesu  e  diventato uomo, ha 
attraversato le stagioni e le situazioni 
dell’essere uomo e così , essendo Figlio, 
puo  insegnare ai fratelli e alle sorelle 
come si possa diventare figli, cioe  esse-

re salvati con una salvezza eterna. Egli 
indica la via, perche  infatti e  la via: Ge-
su  percorre la via della croce e diventa 
salvezza per tutti. Gesu  dice: chi vuole 
diventare figlio, cammini come ho cam-
minato io sulla via degli uomini. Ecco 
perche  siamo convocati per celebrare 
la via crucis: per guardare Cristo sulla 
croce e tenendo fisso lo sguardo su di 
lui, imparare a diventare uomini e don-
ne che si conformano a lui, l’uomo per-
fetto. Viviamo quindi il trascorrere del 
tempo non per diventare vecchi, ma 
per diventare conformi al Figlio, per 
obbedire a lui ed essere salvati. 
 
Diventare, imparare dalle cose che 
patì: i giorni passano anche se io non 
lo voglio, ma io divento diverso solo se 
lo voglio; le notizie invadono la mia 
mente e i miei occhi con una loro inar-
restabile prepotenza, ma io imparo 
solo se concentro l’attenzione; i rap-
porti tra marito e moglie, tra fratelli, 
tra vicini di casa, tra parenti, possono 
diventare rapporti buoni solo se io mi 
rendo amabile e coltivo la stima delle 
persone che incontro, se mi impegno in 
spirito di servizio e con intenzione di 
edificare la comunita  
 
Diventare: questo fascino e fatica 
della libertà, questa sfida rivolta al 
tempo, questo concentrarsi sul model-
lo, questo azzardo della fiducia, questo 
docile abbandono al vento dello Spirito 
che spinge al largo. Diventare, impara-
re tenendo fisso lo sguardo su Gesu : 
ecco l’uomo. 
Diventare come lui: capace di vivere 
come Gesu  ha vissuto i rapporti di Na-
zaret e i rapporti di Gerusalemme, i 
rapporti intessuti lungo il mare e i rap-
porti drammatici vissuti sulla via della 
croce. 
Diventare come lui: imparare a prega-
re da lui, dicendo: “Padre!”. Imparare a 
soffrire come lui, senza desiderio di 
vendetta, ma con l’intimo desiderio del 
perdono. 
Avere gli stessi sentimenti che furo-
no in Cristo Gesu . Gesu  ha imparato a 
essere uomo; chiama anche noi a se-
guirlo per imparare a essere figli di 
Dio. 
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➽ OGNI CHIESA HA UNA CAPIENZA MASSIMA OLTRE 

LA QUALE NON POTRÀ OSPITARE ALTRI FEDELI 

(AZZATE N° 131; BUGUGGIATE N° 107; BRUNELLO 

N° 70) 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 

TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 

HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 

A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 

ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIE-

SA, OVVIAMENTE NON SI POTRÀ INGINOCCHIARSI). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA CHE COPRA ANCHE IL 

NASO DI TIPO FFP2 CON MARCHIO CE 

➽ OCCUPARE SOLO LE SEDIE (DA NON SPOSTARE) 

ED I POSTI CONTRASSEGNATI DAL BOLLINO 

“SIEDITI QUI”. USARE I POSTI LIBERI PIÙ LONTANI 

DALL’INGRESSO. 

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCITA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

➽ CHI VORRÀ RICEVERE LA COMUNIONE AL MOMEN-

TO OPPORTUNO RESTERÀ IN PIEDI; PASSERÀ IL 

SACERDOTE O IL MINISTRO STRAORDINARIO DELLA 

COMUNIONE. TOGLIERE LA MASCHERINA PER FARE 

LA COMUNIONE SOLO QUANDO IL SACERDOTE SI 

SARÀ ALLONTANATO. 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - BIPER – agenzia di Azzate 
IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
 
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

SABATO 19 - S. GIUSEPPE SPOSO DELLA BVMARIA 

BU  ⏰      RITIRO PREADOLESCENTI CP A BUGUGGIATE 

DOMENICA 20 – 3 DI QUARESIMA 

➽ CP:  GLI ORATORI SONO APERTI 

AZ  ⏰ 15.00  VISITA GUIDATA AL BATTISTERO DI CASCIAGO - MEZZI PROPRI  

BU  ⏰ 18.10  VESPERI  

LUNEDÌ 21 

CP  ⏰ 10.00  PRETI DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

MARTEDÌ 22  

21° ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI DON FRANCO POZZI 

CP  ⏰ 17.00  PARROCO RICEVE A BUGUGGIATE 

AZ  ⏰ 21.00  CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI AD AZZATE IN CASA PARROCCHIALE 

MERCOLEDÌ 23  

AZ  ⏰ 15.00  S. MESSA A VEGONNO 

CP  ⏰ 17.00  PREVOSTO RICEVE AD AZZATE 

CP  ⏰ 18.30  DIACONIA CASA PARROCCHIALE AZZATE 

GIOVEDÌ 24 

CP  ⏰ 21.00  S. MESSA DELLA COMUNITÀ PAST. - CHIESA PARROCCHIALE DI AZZATE  

         (LC 22,63-71.23,8-12)  

VENERDÌ 25 - SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE NSGC 

GIORNO DELLA CONSACRAZIONE DELLA RUSSIA AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA 

BU  ⏰ 7.30  5 minuti con Gesù  
AZ  ⏰ 8.30  S. MESSA (CHIESA DI AZZATE);  

BU  ⏰ 15.00  S.MESSA (CHIESA DI BUGUGGIATE) 

AZ  ⏰ 17.00  5 minuti con Gesù  
CP  ⏰ 21.00  VIA CRUCIS A BRUNELLO PARTENDO DAL CIMITERO 

SABATO 26   

BRU  ⏰ 21.00  SPETTACOLO DI MANGIAFUOCO  

         NELL’AMBITO DELLA FESTA  

         DELLA PARROCCHIA 

DOMENICA 27 – 4 DI QUARESIMA 

➽ CP:  GLI ORATORI SONO APERTI 

BRU  ⏰ 10.00  S. MESSA SOLENNE 

CP  ⏰ 15.00  CONFESSIONI  NELLA CHIESA DI AZZATE 

BU  ⏰ 18.10  VESPERI  

 

Segreterie Parrocchiali 
 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  MARTEDÌ   DALLE 17.00  ALLE 19.00 

AZZATE   MERCOLEDÌ DALLE 17.00  ALLE 19.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459170 

GIOVEDÌ   DALLE 15.30   ALLE 16.30 

SABATO    DALLE 9.30   ALLE 10.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

MERCOLEDÌ  DALLE 15.00   ALLE 16.30 

GIOVEDÌ    DALLE 16.00   ALLE 18.00 

Questo progetto mira ad adattare le condi-
zioni di vita dei seminaristi a questo perio-
do di pandemia ottimizzando gli spazi 
relativi. Se prima della pandemia i semina-
risti abitavano nel seminario di Blaj, tre o  
quattro in una stanza, ed usavano un 
bagno comune nel corridoio, le attuali 
condizioni igienico-sanitarie non lo con-
sentono più. 
Di conseguenza, abbiamo pensato a un 
bilancio preventivo per la ristrutturazione 
e l'adeguamento di 10 stanze per semi-
naristi, che consentisse loro di avere il 
proprio bagno e di poter avere la propria 
stanza. Con il Vostro aiuto saremmo felici 
se riuscissimo a ristrutturare almeno una 

parte di queste stanze e a prepararle per 
offrire condizioni di vita adatte a questo 
periodo ma anche al tempo 
in cui viviamo. 
L'ottimizzazione degli allog-
gi per i futuri sacerdoti 
romeni greco-cattolici è da 
un lato una misura urgente 
a causa delle sfide sanita-
rie portate dal periodo della 
pandemia, mentre dall'altro sarebbe anche 
uno stimolo per incrementare il numero 
dei seminaristi. 
 
I costi di ristrutturazione di una  camera 
sono di  9.697- EUR. 

 

DOMENICA 27 

 

12.00 RISOTTATA IN PIAZZA S. VITTORE 

 

14.00 CONCERTO - INGRESSO LIBERO 

 

16.00 S.MESSA CELEBRATA  

DAL VICARIO S. ECC.  MONS. VEGEZZI 



PASTORALE GIOVANILE 

 Contattare don Alberto 
 

⏩ PREADOLESCENTI 

AZ  VENERDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

BU   MARTEDÌ ORE 20.30  1-2-3 MEDIA 

 

⏩ ADOLESCENTI 

AZ VENERDÌ   ORE 21.00 

BU  MARTEDÌ  ORE 21.15 

 

⏩ 18-19 ENNI 

CP  VENERDÌ  ORE 21.00  AZZATE 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 

PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 

VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3478464540 

 

⏩ SCARICA LA APP  

  BELLTRON-STREAMING 

  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  

  MADRE DELLA SPERANZA  

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 

SABATO VIGILIARE  ANNIVERSARIO INIZIO DEL MINISTERO PASTORALE DI PAPA FRANCESCO  

19 
SOLO LA MATTINA:  

S. GIUSEPPE - BIANCO 

FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL III SETT      

20 III DI QUARESIMA 

 AZ 

BU B 
AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

 

DEF. FAM MAGNI E NANTI 

DEF. FEDERICO IRENE E ISA 

DEF. FAM. BOSSI E BAI 

DEF. VINCENZO E VITTORINA 

LUNEDÌ      

21 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

DEF. DON ACHILLE TRIACCA, GUIDO E ROSA 

MARTEDÌ      

22 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 

15.00 

 

DEF. GIUSEPPE SALA 

MERCOLEDÌ      

23 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU 

8.30 

15.00 

17.00 

 
 

A VEGONNO 
 

DEF. GIUSEPPINA, PASQUALE, LIDIA E PIETRO 

GIOVEDÌ      

24 FERIA 

 AZ 

BU B 

CP 

8.30 

8.30 

21.00 

DEF. ZANINI BENIAMINO 

DEF.  
 

CHIESA DI AZZATE 

VENERDÌ      

25 
ANNUNCIAZIONE NSGC 

SOLENNITÀ 

 AZ 

 

BU B 

8.30 

 

15.00 

21.00 

DEF. CLEOFE E ANTONIO LUINI  

+ GIANNI CAPPELLOTTI 

S. MESSA 

VIA CRUCIS A BRUNELLO PARTENDO DAL CIMITERO 

SABATO VIGILIARE   

26  

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL IV SETT      

27 IV DI QUARESIMA 

 AZ 

BU B 
AZ 

 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. LIDIA E ALFONSO 

DEF. ALDO RAIMONDI 

DEF. PAOLO E ANTONELLA + FAM. ARIOLI, BRA-

GHINI E ROMANA 

DEF. FAM. LUINI E CARABELLI 

DEF. SPOSATO ANTONIETTA 

DEF. FRANCESCO, EMMA, ROSANNA, PIETRO, EDVI-

GE, ALESSANDRO BOSONI 

Messe Vigiliari 

17.30    Azzate 

18.00   

18.30  Buguggiate 

 

Messe Festive 

8.00   

8.30   Azzate 

10.0   

10.00   Buguggiate 

11.00   Azzate 

11.30   Buguggiate 

18.00  Azzate 

19.00  Buguggiate 

Orari S. Messe  

Vigiliari e Festive 

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 

occhi. Anche i farisei dunque gli 

chiesero di nuovo come aveva ac-

quistato la vista. Ed egli disse loro: 

«Mi ha messo del fango sugli oc-

chi, mi sono lavato e ci vedo». Al-

lora alcuni dei farisei dicevano: 

«Quest’uomo non viene da Dio, 

perché non osserva il sabato». Altri 

invece dicevano: «Come può un 

peccatore compiere segni di questo 

genere?». E c’era dissenso tra loro. 

Allora dissero di nuovo al cieco: 

«Tu, che cosa dici di lui, dal mo-

mento che ti ha aperto gli occhi?». 

Egli rispose: «È un profeta!». Ma i 

Giudei non credettero di lui che fos-

se stato cieco e che avesse acqui-

stato la vista, finché non chiamaro-

no i genitori di colui che aveva ricu-

perato la vista. E li interrogarono: 

«È questo il vostro figlio, che voi 

dite essere nato cieco? Come mai 

ora ci vede?». I genitori di lui rispo-

sero: «Sappiamo che questo è no-

stro figlio e che è nato cieco; ma 

come ora ci veda non lo sappiamo, 

e chi gli abbia aperto gli occhi, noi 

non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: 

ha l’età, parlerà lui di sé». Questo 

dissero i suoi genitori, perché ave-

vano paura dei Giudei; infatti i Giu-

dei avevano già stabilito che, se 

uno lo avesse riconosciuto come il 

Cristo, venisse espulso dalla sina-

goga. Per questo i suoi genitori dis-

sero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». 

Allora chiamarono di nuovo l’uomo 

che era stato cieco e gli dissero: 

«Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo 

che quest’uomo è un peccatore». 

Quello rispose: «Se sia un peccato-

re, non lo so. Una cosa io so: ero 

cieco e ora ci vedo». Allora gli dis-

sero: «Che cosa ti ha fatto? Come 

ti ha aperto gli occhi?». Rispose lo-

ro: «Ve l’ho già detto e non avete 

ascoltato; perché volete udirlo di 

nuovo? Volete forse diventare an-

che voi suoi discepoli?». Lo insul-

tarono e dissero: «Suo discepolo 

sei tu! Noi siamo discepoli di Mo-

sè! Noi sappiamo che a Mosè ha 

parlato Dio; ma costui non sappia-

mo di dove sia». Rispose loro 

quell’uomo: «Proprio questo stupi-

sce: che voi non sapete di dove 

sia, eppure mi ha aperto gli occhi. 

Sappiamo che Dio non ascolta i 

peccatori, ma che, se uno onora 

Dio e fa la sua volontà, egli lo 

ascolta. Da che mondo è mondo, 

non si è mai sentito dire che uno 

abbia aperto gli occhi a un cieco 

nato. Se costui non venisse da Dio, 

non avrebbe potuto far nulla». Gli 

replicarono: «Sei nato tutto nei 

peccati e insegni a noi?». E lo cac-

ciarono fuori. Gesù seppe che l’a-

vevano cacciato fuori; quando lo 

trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio 

dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, 

Signore, perché io creda in lui?». 

Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è co-

lui che parla con te». Ed egli disse: 

«Credo, Signore!».  

(Continua da pagina 1) 



Servire  
nello stile di Gesù 

Continua il percorso proposto 

dalla Caritas decanale che, 

nel corso di quest’anno, in-

tende presentare alcune te-

stimonianze per aiutare tutti 

a riflettere su cosa significhi 

porsi al servizio dei poveri 

con lo stile di Gesù. La testi-

monianza di oggi ci viene 

offerta da una famiglia che 

nel 2020, durante il primo 

lockdown, ha 

utilizzato il 

Fondo San 

G i u s e p p e 

promosso da 

Caritas Am-

b r o s i a n a . 

Intitolato al 

Santo patrono dei papà e dei 

lavoratori, questo fondo è di 

tipo emergenziale, istituito 

dall’Arcivescovo Mario Delpi-

ni nel marzo 2020, subito 

dopo lo scoppio della pande-

mia, per sostenere in partico-

lare le persone che avevano 

perso il lavoro a causa del 

covid-19. Partito con una 

dotazione iniziale di 4 milioni 

di euro (2 offerti dal Comune 

di Milano, 2 dalla Curia), è 

stato alimentato nel corso dei 

mesi dalle donazioni di citta-

dini ed enti benefici, e ha of-

ferto un aiuto economico a 

migliaia di famiglie della no-

stra diocesi.  

 

“Mi chiamo Hayat, sono di 

origine marocchina, e vivo in 

Italia con la mia famiglia: mio 

marito e i nostri 5 figli. Mio 

marito era andato in Marocco 

poco prima del primo lock-

down ed è rimasto bloccato 

là per 6 mesi… Io e i miei 

figli ci siamo trovati improvvi-

samente senza nessun reddi-

to mensile, ma, grazie all'aiu-

to dei volontari Caritas, ab-

biamo potuto ricevere un 

sostegno economico di 400 

euro al mese per 6 mesi. 

Questo aiuto ci ha permesso 

di far fronte alle spese di af-

fitto e alle bollette in un mo-

mento in cui mio marito non 

poteva sostenere le spese 

della famiglia. Non posso che 

ringraziare la Caritas tutta, 

non so come avrei potuto 

cavarmela senza questo so-

stegno”. 

“Il tempo forte della Quaresima è 

un periodo in cui Dio vuole sve-

gliarci dal letargo interiore, da 

questa sonnolenza che non la-

scia esprimere lo Spirito”. Ne è 

convinto il Papa che, durante 

l’Angelus di ieri, commentando il 

Vangelo della Trasfigurazione si 

è riferito al “Sonno fuori luogo” 

dei discepoli, che “somiglia a 

tanti nostri sonni che ci vengono 

durante momenti che sappiamo 

essere importanti, magari alla 

sera, quando vorremmo pregare, 

stare un po’ con Gesù dopo una 

giornata trascorsa tra mille corse 

e impegni. Oppure quando è ora 

di scambiare qualche parola in 

famiglia e non si ha più la forza. 

Vorremmo essere più svegli, 

attenti, partecipi, non perdere 

occasioni preziose, ma non ci 

riusciamo, o ci riusciamo in 

qualche modo e poco”. “Tenere 

sveglio il cuore non dipende solo 

da noi”, ha ricordato Francesco: 

“È una grazia, e va chiesta. Lo 

dimostrano i tre discepoli del 

Vangelo: erano bravi, avevano 

seguito Gesù sul monte, ma con 

le loro forze non riuscivano a 

stare svegli. Questo succede 

anche a noi. Però si svegliano 

proprio durante la Trasfigurazio-

ne. Possiamo pensare che fu la 

luce di Gesù a ridestarli”. “Come 

loro, anche noi abbiamo bisogno 

della luce di Dio, che ci fa vedere 

le cose in modo diverso”, il pa-

ragone scelto dal Papa: “Ci atti-

ra, ci risveglia, riaccende il desi-

derio e la forza di pregare, di 

guardarci dentro, e di dedicare 

tempo agli altri. Possiamo supe-

rare la stanchezza del corpo con 

la forza dello Spirito di Dio. E 

quando noi non riusciamo a 

superare questo, dobbiamo dire 

allo Spirito Santo: ‘Aiutaci, vieni, 

vieni Spirito Santo. Aiutami: io 

voglio incontrare Gesù, voglio 

stare attento, sveglio’. Chiedere 

allo Spirito Santo che ci tiri fuori 

da questa sonnolenza che ci 

impedisce di pregare”. “In que-

sto tempo quaresimale, dopo le 

fatiche di ogni giornata, ci farà 

bene non spegnere la luce della 

stanza senza metterci alla luce di 

Dio”, il consiglio di Francesco: 

“Pregare un pochino prima di 

dormire. Diamo al Signore la 

possibilità di sorprenderci e ride-

starci il cuore. Lo possiamo fare, 

ad esempio, aprendo il Vangelo, 

e lasciandoci stupire dalla Parola 

di Dio, perché la Scrittura illumi-

na i nostri passi e fa ardere il 

cuore. Oppure possiamo guar-

dare il Crocifisso e meravigliarci 

davanti all’amore folle di Dio, 

che non si stanca mai di noi e ha 

il potere di trasfigurare le nostre 

giornate, di dare loro un senso 

nuovo, una luce diversa, una 

luce e inattesa”. 

“Dio vuole svegliarci  
dal letargo interiore”  

“Pregare un pochino prima di dormire”  


